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 COMPITI IN MATERIA DI
SICUREZZA (SAFETY)

NELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PARMA

a cura di Manuela Malaggi

Servizio Prevenzione e Protezione dell’Università degli Studi di Parma

 

Buongiorno, in questa unità didattica 
affronteremo i compiti in materia di 
sicurezza previsti per le varie figure 
all’interno dell’Università degli Studi 
di Parma. 
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DATORE DATORE DATORE DATORE DATORE DATORE DATORE DATORE DIDIDIDIDIDIDIDI LAVOROLAVOROLAVOROLAVOROLAVOROLAVOROLAVOROLAVORO

DIRIGENTE PER 

LA SICUREZZA

Direttore 

Amministrativo/

Generale

DIRIGENTE PER 

LA SICUREZZA

Dirigente d’Area

DIRIGENTE PER 

LA SICUREZZA

Direttore di 

Dipartimento/

Centro

PREPOSTIPREPOSTIPREPOSTIPREPOSTI PREPOSTIPREPOSTIPREPOSTIPREPOSTIPREPOSTIPREPOSTIPREPOSTIPREPOSTI

LAVORATORILAVORATORILAVORATORILAVORATORI

Soggetti dell’obbligo di Sicurezza
all’interno dell’Università degli Studi di Parma

 

Nella precedente Unità Didattica 13 
sono stati individuati i soggetti 
dell’obbligo della sicurezza all’interno 
dell’Università degli Studi di Parma, 
secondo quando previsto dal D.Lgs. 
81/08 (di seguito chiamato Testo 
Unico) e dai decreti attuativi specifici 
per le Università. 

Nelle successive diapositive 
vengono illustrati i compiti delle 
singole figure. 
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DEFINIZIONIDEFINIZIONI

�Il Rettore, quale legale rappresentante dell’Università degli Studi di 

Parma, svolge le funzioni di Datore di LavoroDatore di Lavoro ai sensi dell’art. 1, 

comma 1, lettera b) del D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed 

integrazioni (di seguito denominato Testo Unico) e dell’art. 2, comma 

1 del D.M. 363/98. 

�I Dirigenti per la SicurezzaDirigenti per la Sicurezza sono individuati nel Direttore 

Amministrativo/Direttore Generale, nei Dirigenti delle Aree 

Amministrative, nei Direttori dei Dipartimenti e nei Direttori dei Centri.

DATORE DATORE DATORE DATORE DATORE DATORE DATORE DATORE DIDIDIDIDIDIDIDI LAVOROLAVOROLAVOROLAVOROLAVOROLAVOROLAVOROLAVORO

DIRIGENTE PER LA DIRIGENTE PER LA DIRIGENTE PER LA DIRIGENTE PER LA DIRIGENTE PER LA DIRIGENTE PER LA DIRIGENTE PER LA DIRIGENTE PER LA 

SICUREZZASICUREZZASICUREZZASICUREZZASICUREZZASICUREZZASICUREZZASICUREZZA

 

Ricordiamo le definizioni dei soggetti 
dell’obbligo della sicurezza all’interno 
dell’Università degli Studi di Parma. 
Il Datore di Lavoro è individuato nella 
figura del Rettore, in qualità di 
rappresentante legale. 
I Dirigenti per la Sicurezza sono 
identificati nel Direttore 
Amministrativo/Direttore Generale, 
nei Dirigenti delle Aree 
Amministrative, nei Direttori di 
Dipartimenti e di Centri.  
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DEFINIZIONIDEFINIZIONI

�I PrepostiPreposti sono individuati nel personale docente e ricercatore 

responsabile dell’attività didattica o di ricerca in laboratorio e i 

responsabili di uffici, laboratori e officine che sovrintendono altri 

lavoratori

�I LavoratoriLavoratori sono individuati nel personale strutturato e non 

strutturato che a qualsiasi titolo svolgono attività lavorativa per conto 

dell’Università, compresi gli studenti e i soggetti ad essi equiparati

che frequentano laboratori dove si utilizzano attrezzature di lavoro, 

agenti chimici, fisici e biologici.

PREPOSTIPREPOSTIPREPOSTIPREPOSTI

LAVORATORILAVORATORILAVORATORILAVORATORI

 

I Preposti sono individuati nel 
personale docente e ricercatore 
responsabile dell’attività didattica o 
di ricerca in laboratorio e nei 
responsabili di uffici, laboratori e 
officine. 
Per Lavoratori, invece, si intende il 
personale strutturato e non 
strutturato che a qualsiasi titolo 
svolge un’attività lavorativa per conto 
dell’Università di Parma; sono 
compresi gli studenti e i soggetti ad 
essi equiparati che frequentano 
laboratori in cui si utilizzano 
attrezzature di lavoro, agenti chimici, 
fisici e biologici.  
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DATORE DATORE DIDI LAVOROLAVORO

NON DELEGABILINON DELEGABILI :

1) VALUTAZIONE DEI RISCHI ED ELABORAZIONE DEL 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI;

2) DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

OBBLIGHI:OBBLIGHI:

OBBLIGHI DEL DATORE OBBLIGHI DEL DATORE DIDI LAVORO E DEL LAVORO E DEL DIRIGENTE DIRIGENTE 
DELEGABILI (con DELEGABILI (con DELEGADELEGA che rispetti quanto previsto che rispetti quanto previsto 
dalldall ’’art. 16 del Testo Unico) art. 16 del Testo Unico) :
IL DATORE DI LAVORO CHE ESERCITA LE ATTIVITA’ E I 

DIRIGENTI CHE ORGANIZZANO E DIRIGONO LE STESSE 
ATTIVITA’ SECONDO LE ATTRIBUZIONI E COMPETENZE 

AD ESSI CONFERITE, DEVONO ……………

 

L’articolo 17 del Testo Unico 
prevede alcuni compiti non delegabili 
in capo al Datore di Lavoro, ossia la 
valutazione dei rischi con la 
conseguente elaborazione del 
documento e la designazione del 
responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione dai rischi. 
Gli altri compiti sono delegabili, a 
condizione che la delega rispetti i 
requisiti previsti all’art. 16 del 
suddetto decreto. 
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DATORE DATORE DIDI LAVOROLAVORO E E DIRIGENTE  DIRIGENTE  

1) nominare il Medico CompetenteMedico Competente ;

2) designare preventivamente gli 
addetti all’emergenza e adottare 
le misure necessarie ai fini della
prevenzione incendi e prevenzione incendi e 
delldell ’’evacuazioneevacuazione dei luoghi
di lavoro;

3) affidare i compiti ai lavoratori tenendo conto della loro salute e 
sicurezza;

4) fornire ai lavoratori i Dispositivi di Protezione 

Individuale (DPI);

I Medici Competenti vengono 
nominati dal Rettore

I Dirigenti per la Sicurezza devono 
proporre i nominativi di Addetti alla 

Lotta Antincendio e Primo Soccorso e 
valutare/approvare la bozza del Piano 

di Emergenza degli Edifici di 
afferenza (la bozza è predisposta dal 
Servizio di Prevenzione e Protezione)

Unità Didattica 15

 

Il Datore di Lavoro che esercita le 
attività e i Dirigenti che organizzano 
e dirigono le stesse attività, secondo 
le attribuzioni e competenze ad essi 
conferite, devono svolgere diversi 
compiti tra cui nominare il Medico 
Competente, designare gli addetti 
alla lotta antincendio e al primo 
soccorso e adottare le misure 
necessarie ai fini della prevenzione 
incendi e dell’evacuazione dei luoghi 
di lavoro; inoltre, devono affidare i 
compiti ai Lavoratori considerando la 
loro salute e sicurezza e fornirgli i 
dispositivi di protezione individuale.  
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DATORE DATORE DIDI LAVOROLAVORO E E DIRIGENTE  DIRIGENTE  

5) prendere le misure appropriate affinché soltanto i 
lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni
e specifico addestramento accedano alle zone 
che li espongono ad un rischio grave e specifico;

6) richiedere ai lavoratori di osservare le norme vigenti, le 
disposizioni aziendali in materia di sicurezza, l’uso dei mezzi di 
protezione collettivi e dei DPI;

7) inviare i lavoratori alla visita medica e richiedere al medico 
competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico;

8) nei casi di sorveglianza sanitaria comunicare al Medico 
Competente la cessazione del rapporto di lavorocessazione del rapporto di lavoro ;

9) informare i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e pericolo grave e 
immediatoimmediato e adottare le misure per il controllo delle situazioni 
di rischio;

 

Il Datore di Lavoro e i Dirigenti 
devono assicurarsi, nel caso in cui i 
Lavoratori debbano accedere a zone 
con rischio grave e specifico, che 
prima abbiano ricevuto adeguate 
istruzioni e addestramento.  
Oltre ad inviare i Lavoratori a visita 
dal Medico Competente va 
comunicato allo stesso la cessazione 
del rapporto di lavoro. Ai Lavoratori, 
invece, devono richiedere 
l’osservanza delle norme, le 
disposizioni dell’Università di Parma 
in materia di sicurezza e l’uso dei 
mezzi di protezione sia individuali 
che collettivi. 
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DATORE DATORE DIDI LAVOROLAVORO E E DIRIGENTE DIRIGENTE 

10) adempiere agli obblighi di formazione, informazione e formazione, informazione e 
addestramento;addestramento;

11) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza (RLSRLS), l’applicazione delle misure 
di sicurezza e di protezione delle misure;

12) consegnareconsegnare su richiesta al RLS il Documento di Valutazione dei 
Rischi; 

Corsi di formazione generale e specifica vengono svolti 
in modalità E-Learning per tutti i lavoratori dell’Università
degli Studi di Parma. Rimane a carico del 
Dirigente/Responsabile dell’Attività Didattica e di Ricerca 
in Laboratorio la formazione, informazione e 
addestramento sui rischi specifici all’attività e alla 
mansione svolta. 

 

Dovendo adempiere agli obblighi di 
formazione, informazione e 
addestramento, sono stati 
predisposti corsi di formazione 
generale e specifica in modalità E-
Learning rivolti a tutti i Lavoratori, 
suddivisi in rischio basso (per attività 
assimilabili a videoterminalista) e 
rischio medio (per tutte le altre 
tipologie di rischio). 
Rimane in carico ai Responsabili 
dell’Attività Didattica e di Ricerca in 
Laboratorio la formazione, 
informazione e addestramento sui 
rischi specifici all’attività e alla 
mansione svolta. 
Il Datore di Lavoro e i Dirigenti 
devono consentire ai Lavoratori di 
verificare, attraverso i loro 
rappresentanti della sicurezza, 
l’applicazione delle misure di 
protezione e, su richiesta, 
consegnare anche il documento di 
valutazione dei rischi.   
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DATORE DATORE DIDI LAVOROLAVORO E E DIRIGENTEDIRIGENTE

13) elaborare il Documento Unico di Valutazione dei Rischi 
Interferenti (DUVRIDUVRI);

14) comunicarecomunicare all’INAIL i dati relativi agli infortuniinfortuni sul lavoro;

15) consultareconsultare l’RLS nei casi previsti e comunicarnecomunicarne
i nominativi all’INAIL;

Nel caso di gare d’appalto di lavori, servizi o forniture 
che riguardano ll ’’ intero Ateneointero Ateneo si occupa della 
redazione del DUVRI il Servizio di Prevenzione e 
Protezione con le informazioni ricevute dal Responsabile 
del Procedimento.

Nel caso di affidamento di lavori, servizi o forniture da 
parte delle singole Unitsingole Unit àà ProduttiveProduttive è il Responsabile 
che ha proposto il contratto e che gestisce la prestazione 
contrattuale che promuove l’elaborazione del DUVRI        
(Rif. Unità Didattica 17)

A B

COMMITTENTE

 

Tra gli altri compiti devono elaborare 
il Documento Unico di Valutazione 
dei Rischi Interferenti nei casi 
previsti nella successiva Unità 
Didattica 17. 
Oltre a consultare i Rappresentanti 
dei Lavoratori, nei casi previsti 
dall’art. 50 del Testo Unico, devono 
esserne comunicati all’INAIL i 
nominativi. 
All’INAIL vanno trasmessi anche i 
dati relativi agli infortuni sul lavoro. In 
particolare, entro 48 ore dalla 
ricezione del certificato medico, 
vanno comunicati gli infortuni che 
comportino l’assenza dal lavoro di 
almeno un giorno, escluso quello 
dell’evento, per i fini statistici e 
informativi, e quelli che comportino 
un’assenza dal lavoro superiore a tre 
giorni per i fini assicurativi.  
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DATORE DATORE DIDI LAVOROLAVORO E E DIRIGENTEDIRIGENTE

16) convocare la riunione periodicariunione periodica ;

17) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai 
mutamenti organizzativi e produttivimutamenti organizzativi e produttivi rilevanti ai fini della 
salute e sicurezza sul lavoro;

18) vigilare affinchè i lavoratori sottoposti a sorveglianza 
sanitaria non siano adibiti alla mansione specificamansione specifica senza il 
prescritto giudizio di idoneità;

Viene convocata dal Rettore, o per 
il tramite del Servizio di 
Prevenzione e Protezione, almeno 
una volta all’anno

 

La riunione periodica viene 
convocata, almeno una volta 
all’anno, dal Rettore o per il tramite 
del Servizio di Prevenzione e 
Protezione. Alla riunione partecipano 
i Servizi e le altre figure dell’Ateneo 
coinvolte nella gestione della 
sicurezza.  
Nel caso di mutamenti organizzativi 
e produttivi rilevanti ai fini della 
salute e sicurezza il Datore di Lavoro 
e i Dirigenti devono aggiornare le 
misure di prevenzione; inoltre, 
devono assicurarsi che i Lavoratori 
sottoposti a sorveglianza sanitaria 
non siano adibiti alla mansione 
specifica senza il giudizio di idoneità. 



D
IA

P
O

S
IT

IV
A

  1
1 

DATORE DATORE DIDI LAVOROLAVORO E E DIRIGENTEDIRIGENTE

19) assicurarsi che le “ConvenzioniConvenzioni nelle attività di ricerca, di 
didattica, di assistenza o di servizio” rispettino i contenuti 
previsti dal DM 363/98 o s.m.i. (decreti attuativi specifiche 
per le Università);

20) nel caso vengano utilizzate apparecchiature o macchine di 
lavoro assicurarsi che siano rispettati gli adempimenti di 
legge previsti (collaudi, manutenzione ecc.).

Al fine di garantire la salute e la sicurezza del 
personale che presta attività per conto 
dell’Università presso enti esterni o viceversa 
vanno definiti i soggetti cui competono gli 
obblighi previsti dal D.Lgs. 81/08 attraverso 
specifici accordi.

(Rif. Unità Didattica 22)

 

Nel caso vengano stipulate 
convenzioni con enti o ditte esterne 
nelle attività di ricerca, didattica, di 
assistenza o di servizio, al fine di 
garantire la salute e la sicurezza del 
personale che presta tale attività 
vanno definiti, all’interno di specifici 
accordi,  i soggetti cui competono gli 
obblighi previsti dal Testo Unico. 
Il Datore di Lavoro e il Dirigente 
devono assicurarsi che siano 
rispettati gli adempimenti di legge 
previsti nel caso i lavoratori utilizzino  
apparecchiature o macchine di 
lavoro. 
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DATORE DATORE DIDI LAVOROLAVORO E E DIRIGENTEDIRIGENTE

Il Datore di LavoroDatore di Lavoro e i DirigentiDirigenti sono tenuti altresì a vigilarevigilare

in ordine all’adempimento degli obblighi riguardanti:

- Preposti;

- Lavoratori;

- Progettisti;

- Fabbricanti e Fornitori;

- Installatori;

- Medico Competente.

ferma restando l’esclusiva responsabilitresponsabilit àà degli stessidegli stessi , 

qualora la mancata attuazione degli obblighi sia addebitabile 

SOLOSOLO agli stessi e non per un difetto di vigilanzadifetto di vigilanza da parte del 

Datore di Lavoro e dei Dirigenti.

 

Il Datore di Lavoro e i Dirigenti sono 
anche tenuti a vigilare sull’operato 
delle altre figure destinatarie di 
obblighi di sicurezza, ferma restando 
l’esclusiva responsabilità dei soggetti 
obbligati. 
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DATORE DATORE DIDI LAVOROLAVORO

1) natura dei rischirischi ;

2) descrizione degli impiantiimpianti

e dei processi produttivie dei processi produttivi ;

FornisceFornisce al Servizio di Prevenzione e Protezione ed al 
Medico Competente informazioni in merito a:

Per le attività connesse con la 
libertà di insegnamento o di 
ricerca che danno origine a 
rischi, la responsabilità relativa 
alla valutazione spetta, in via 
concorrente, al datore di lavoro e 
al responsabile della attività
didattica o di ricerca in 
laboratorio. Pertanto, vanno 
comunicate le sostanze 
utilizzate, i processi e modalità di 
utilizzo e collaborare alla 
valutazione del rischio e 
all’individuazione delle misure di 
prevenzione e protezione.

 

Il Datore di Lavoro e i Responsabili 
dell’Attività Didattica o di Ricerca in 
Laboratorio devono fornire al 
Servizio di Prevenzione e Protezione 
e ai Medici Competenti le 
informazioni relative alla natura dei 
rischi, comprese le sostanze 
utilizzate, i processi, gli impianti e le 
modalità di utilizzo.   
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DATORE DATORE DIDI LAVOROLAVORO

3) organizzazione del lavoro, programmazione e 
attuazione delle misure preventive e protettivemisure preventive e protettive ;

4) i dati dati relativi agli infortuniinfortuni sul lavoro e 

alle malattie professionalimalattie professionali ;

5) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanzaorgani di vigilanza .

FornisceFornisce al Servizio di Prevenzione e Protezione ed al 
Medico Competente informazioni in merito a:

AUSLAUSL

VIGILI DEL FUOCOVIGILI DEL FUOCO

ISPETTORATO DEL LAVOROISPETTORATO DEL LAVORO

 

Il Datore di Lavoro deve fornire 
anche le informazioni in merito alla 
organizzazione del lavoro, alla 
programmazione e all’attuazione 
delle misure preventive e protettive; 
inoltre, i dati relativi agli infortuni sul 
lavoro, alle malattie professionali ed 
ai provvedimenti adottati dagli organi 
di vigilanza, quali ad esempio 
l’Azienda Sanitaria Locale 
competente, il Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco e l’Ispettorato del 
Lavoro. 
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PREPOSTOPREPOSTO

Il preposto non ha il compito di Il preposto non ha il compito di adottareadottare le necessarie misurele necessarie misure
di prevenzione, ma di fare di prevenzione, ma di fare osservareosservare quelle che sonoquelle che sono
state predisposte da altri (datore di lavoro e dirigenti).state predisposte da altri (datore di lavoro e dirigenti).

I Preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze devono:

1) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli 
lavoratori degli obblighi di legge e delle disposizioni aziendali, 
dell’uso dei mezzi di protezione individuali e collettivi messi a 
loro disposizione;

2) Informare i diretti superiori in
caso di persistenza della inosservanza

3) verificare che solo i lavoratori 
che hanno ricevuto adeguate 
istruzioni accedano alle zone che 
li espongono ad un rischio grave e 
specifico

 

Passiamo ora alla figura del 
Preposto. Non ha il compito di 
adottare le necessarie misure di 
prevenzione ma di fare osservare le 
disposizioni date dal Datore di 
Lavoro e dai Dirigenti. 
Deve vigilare sull’osservanza da 
parte dei Lavoratori delle disposizioni 
impartite, anche relative all’utilizzo 
dei dispositivi di protezione messi a 
disposizione ed eventualmente 
informare i superiori nel caso di 
persistenza nell’inosservanza. 
Inoltre, devono verificare che solo i 
Lavoratori adeguatamente istruiti 
accedano alle zone che li espongano 
a rischio grave e specifico.  
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PREPOSTOPREPOSTO

I Preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze devono:

4) Segnalare tempestivamente al Datore di Lavoro o al Dirigente 
sia le deficienze dei mezzi, delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di 
pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a
conoscenza sulla base della formazione ricevuta;

5) Frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto 
previsto dall’art. 37

Corsi di formazione per preposti 
vengono svolti in modalità E-
Learning dall’Università degli Studi di 
Parma. 

 

I Preposti devono segnalare al 
Datore di Lavoro o al Dirigente 
eventuali deficienze di mezzi, 
attrezzature di lavoro o dispositivi di 
protezione individuale e condizioni di 
pericolo che si verificano durante il 
lavoro. 
Sono inoltre tenuti a frequentare i 
corsi di formazione organizzati 
dall’Ateneo.  
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PREPOSTOPREPOSTO

In caso di emergenzacaso di emergenza devono:

6) Richiedere l’osservanza delle misure di emergenza e dare 
istruzioni affinchè i lavoratori, in caso di pericolo grave, 
immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro;

7) Informare il più presto possibile 
i lavoratori esposti al rischio di un 
pericolo grave e immediato;

6) Astenersi dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro 
attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo 
grave e immediato

 

In caso di emergenza i Preposti, 
nella struttura in cui operano, devono 
richiedere l’osservanza delle misure 
di emergenza ai Lavoratori ed 
informarli se esposti al rischio di un 
pericolo grave e immediato; inoltre, 
devono astenersi dal richiedere ai 
Lavoratori di riprendere l’attività se 
persiste una situazione di pericolo.  
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PREPOSTOPREPOSTO

Nel caso il preposto sia caso il preposto sia ““ Responsabile dellResponsabile dell ’’AttivitAttivit àà Didattica e Didattica e 
di Ricerca in laboratoriodi Ricerca in laboratorio ”” deve inoltre:

1) collabora con il Servizio di Prevenzione e Protezione e con il 
Medico Competente e con le altre figure previste ai fini della 
valutazione del rischio e all'individuazione delle conseguenti 
misure di prevenzione e protezione;

2) all'inizio di ogni anno accademico e in occasione di 
cambiamenti rilevanti dell'organizzazione della didattica o della 
ricerca, identifica tutti i soggetti esposti a rischio ; 

3) attivarsi al fine di eliminare o ridurre al 
minimo i rischi in relazione alle conoscenze
del progresso tecnico, dandone preventiva
ed esauriente informazione al datore 
di lavoro

 

Nel caso in cui il Preposto sia 
Responsabile dell’Attività Didattica e 
di Ricerca in laboratorio in 
particolare deve collaborare alla 
valutazione del rischio,  
all’individuazione delle conseguenti 
misure di prevenzione e protezione e 
all’identificazione di tutti i soggetti 
esposti a rischio. 
Inoltre, in relazione alle conoscenze 
del progresso tecnico deve attivarsi 
al fine di eliminare o ridurre al 
minimo i rischi. 
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PREPOSTOPREPOSTO

Nel caso il preposto sia caso il preposto sia ““ Responsabile dellResponsabile dell ’’AttivitAttivit àà Didattica e Didattica e 
di Ricerca in laboratoriodi Ricerca in laboratorio ”” deve inoltre:

4) attivarsi , in occasione di modifiche delle attività significative per 
la salute e per la sicurezza degli operatori, affinché venga 
aggiornato il documento di valutazione dei rischi;

5) adottare le misure di prevenzione e protezione , prima che le 
attività a rischio vengano poste in essere;

6) attivarsi per la vigilanza sulla corretta applicazione delle 
misure di prevenzione e protezione dai rischi;

 

Il Responsabile dell’Attività Didattica 
e di Ricerca in laboratorio deve 
anche attivarsi affinchè il documento 
di valutazione dei rischi sia 
aggiornato in occasione di modifiche 
delle attività significative per la salute 
e la sicurezza degli operatori e 
vengano correttamente applicate le 
conseguenti misure di prevenzione e 
protezione. 
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PREPOSTOPREPOSTO

Nel caso il preposto sia caso il preposto sia ““ Responsabile dellResponsabile dell ’’AttivitAttivit àà Didattica e Didattica e 
di Ricerca in laboratoriodi Ricerca in laboratorio ”” in merito alla 
formazione/informazione deve:

7) nell'ambito delle proprie attribuzioni, provvede direttamente, o 
avvalendosi di un qualificato collaboratore, alla formazione ed 
informazione dei soggetti esposti, compresi i propri 
collaboratori, sui rischi e sulle misure di prevenzione e 
protezione che devono essere adottate, al fine di eliminarli o 
ridurli al minimo, dandone informazione al datore di lavoro. 
Devono essere considerati anche 
i rischi specifici connessi alle 
attività svolte, sorvegliando e 
verificando l'operato dei lavoratori,
con particolare attenzione nei 
confronti degli studenti e dei soggetti
ad essi equiparati. 

 

Deve provvedere, inoltre, alla 
formazione e informazione dei 
soggetti esposti e dei propri 
collaboratori riguardo, in particolare, 
ai rischi specifici connessi alle attività 
svolte e alle misure di prevenzione e 
protezione adottate. Nel sorvegliare 
e verificare l’operato dei lavoratori 
dovrà porre particolare attenzione 
nei confronti degli studenti e dei 
soggetti ad essi equiparati.  
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PREPOSTOPREPOSTO

Nel caso il preposto sia caso il preposto sia ““ Responsabile dellResponsabile dell ’’AttivitAttivit àà Didattica e Didattica e 
di Ricerca in laboratoriodi Ricerca in laboratorio ”” , , nell'impiego di prototipi di 
macchine, di apparecchi ed attrezzature di lavoro, di impianti o
di altri mezzi tecnici realizzati ed utilizzati nelle attività di 
ricerca, di didattica e di servizio e in caso di produzione, 
detenzione ed impiego di nuovi agenti chimici, fisici o biologici 
con il Datore di Lavoro deve:

8) garantire la corretta protezione del personale , mediante 
valutazione in sede di progettazione dei possibili rischi 
connessi con la realizzazione del progetto e con l'adozione di 
eventuali specifiche precauzioni, sulla base delle conoscenze 
disponibili;

9) provvedere affinché gli operatori siano adeguatamente 
formati ed informati sui particolari rischi e sulle particolari 
misure di prevenzione e protezione.

 

In caso di impiego di prototipi, 
macchine, attrezzature di lavoro, 
impianti o nuovi agenti chimici, fisici 
o biologici il Responsabile 
dell’Attività Didattica e di Ricerca in 
Laboratorio dovrà garantire la 
corretta protezione del personale e 
una adeguata formazione e 
informazione sui particolari rischi e 
misure di prevenzione e protezione. 
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LAVORATORE LAVORATORE 

Le disposizioni in materia di sicurezza e salute vengono riferite a tutti i 
lavoratori che si inseriscono in un ambiente di lavoro senza alcuna

differenziazione di tipo formale

I principali obblighi dei lavoratori sono:

1) contribuire , insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai 
preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

2) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal 
datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 
protezione collettiva ed individuale;

3) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le
sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i 
dispositivi di sicurezza e segnalarne eventuali carenze;

 

Anche in capo alla figura del 
Lavoratore sono previsti dalla 
normativa degli obblighi, tra i quali 
osservare le istruzioni ricevute e 
utilizzare correttamente i dispositivi 
di protezione, le attrezzature di 
lavoro, le sostanze e i preparati 
pericolosi. Inoltre, deve contribuire 
insieme al Datore di Lavoro e ai 
Dirigenti all’adempimento degli 
obblighi previsti a tutela della salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro.  
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LAVORATORE LAVORATORE 

I principali obblighi dei lavoratori sono:

4) utilizzare in modo appropriato i
dispositivi di protezione messi 
a loro disposizione e segnalarne 
eventuali carenze;

5) segnalare qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui 
vengano a conoscenza, adoperandosi per eliminare o ridurre 
le situazioni di pericolo grave;

6) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i 
dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 

 

I Lavoratori devono utilizzare in 
modo appropriato sia i dispositivi di 
protezione individuale che collettivi 
messi a loro disposizione e 
segnalarne eventuali carenze; i 
dispositivi di sicurezza o 
segnalazione non vanno rimossi o 
modificati senza autorizzazione. 
Vanno segnalate anche eventuali 
condizioni di pericolo di cui sono 
venuti a conoscenza, adoperandosi 
per eliminare o ridurre le situazioni di 
pericolo grave. 
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LAVORATORE LAVORATORE 

I principali obblighi dei lavoratori sono:

7) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che 
non sono di loro competenza ovvero che possono 
compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;

8) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento 
organizzati dal datore di lavoro;

9) sottoporsi ai controlli sanitari previsti
o comunque disposti dal
medico competente. 

 

I Lavoratori non devono compiere 
operazioni o manovre di propria 
iniziativa che non sono di loro 
competenza o che possono 
compromettere la sicurezza propria 
o di altri Lavoratori. 
Inoltre, devono partecipare ai 
programmi di formazione e di 
addestramento organizzati 
dall’Ateneo e sottoporsi ai controlli 
sanitari previsti o programmati dal 
Medico Competente. 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
Servizio Prevenzione e Protezione dell’Università degli Studi di Parma

 

Grazie per l’attenzione. 

 


